
 

 

Titolo XI 
Lavoro Ripartito (Job – Sharing) 
 
Articolo 51 
DEFINIZIONE E MODALITA’ DI IMPIEGO DEL LAVORO RIPARTITO 
 
1) Il contratto di lavoro ripartito è il contratto con il quale due lavoratori assumono in solido un’unica 
obbligazione lavorativa subordinata. 
 
2) Il contratto si stipula in forma scritta e deve indicare la misura percentuale e la collocazione temporale del 
lavoro giornaliero, settimanale, mensile o annuale che si preveda venga svolto da ciascuno dei lavoratori 
interessati, ferma restando la possibilità per gli stessi lavoratori di determinare discrezionalmente, in 
qualsiasi momento, la sostituzione ovvero la modifica consensuale della distribuzione dell’orario di lavoro. 
 
3) Conseguentemente, la retribuzione verrà corrisposta a ciascun lavoratore in proporzione alla quantità di 
lavoro effettivamente prestato. 
 
4) I lavoratori devono informare preventivamente il datore di lavoro sull’orario di ciascun lavoratore con 
cadenza almeno settimanale. 
 
5) Gli accordi individuali dovranno prevedere la garanzia per il datore di lavoro dell’adempimento dell’intera 
prestazione dovuta da ciascuno dei lavoratori solidamente obbligati. 
 
6) In caso di risoluzione del rapporto di lavoro con uno dei due lavoratori, il datore di lavoro può proporre al 
lavoratore, che sia disposto a rimanere alle sue dipendenze, la novazione del rapporto lavorativo in un 
contratto di lavoro a tempo pieno avente le medesime caratteristiche complessive della prestazione 
lavorativa inizialmente concordata, o il proseguimento del rapporto di lavoro ripartito con altro 
lavoratore/lavoratrice. 
 
 
Dichiarazione a verbale 
Le parti, in considerazione del carattere di novità presentato dalla disciplina del lavoro ripartito, cui 
assegnano carattere sperimentale, si impegnano ad esaminare gli effetti in occasione del prossimo rinnovo 
del CCNL. 
 

 


